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ANNO XL. ACQUI, Sabato-Domenica 25-26 Giugno 1910. N. 26.

Abbanamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero U. P .L  6. 

Inserzioni — In quarta pagina Ceni 25 per
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Qerente, Ceni 50
— Nel corpo del Oiornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L 1 
a linea.

Òli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Oiornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomerò Cent. 5  —  A rretrato IO .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,50-12,16 - 15,48 - 18 19, 45 — Savona 4,24 - 7,55 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,35-8,10-11,33- 15,54 - 19,58 — Genova 6 (*) - 8,5 - 12,10 - 15,58- 20,20 — Ovaia 21,43 (*) fin» 1. Lugli» 
ARRIVI: da Alessandria 7,48 • 12,39 - 15,4 - 17,31 - 20,59 - 22,42 — Savona 7,37 - 12,3 - 15,44 - 19,39— Asti!,42- 11,33 - 15,42 - 19,58- 21,33 — Genova 7,45 - 11,10 - 15,40 - 19,25 - 20,20 - 22,36 — Ovaia 5,18

L’UFFICIO PÓSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giórni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalie ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 1 6 ---- L'AOENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 18, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIÒ NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REÓISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

liH PEREQUAZIONE FONDIARIA
io Provincia di Alessandria

Giorni addietro  una Commissione di se ­
n a to r i e depu tati del a  provincia di Ales­
san d ria  fu ricevu ta  dal m in istro  delle fi­
nanze on. Facta, p e r pa troc inare  la  ri­
p re sa  della  perequazione fondiaria  g iu sta  
le deliberazioni de ll’adunanza té n u ta  presso 
il Comizio A grario di A lessandria, e suf­
frag a ta  dall’adesione favorévole di o ltre  250 
Comuni della Provincia, chiedente che si 
rip rendano  f ra  breve le operazioni ca ta ­
sta li.

La Commissione e ra  p re s ied u ta  dal vene­
rando  Senatore Borgnini, & ne facevano 
p a rte  i senato ri F rascara , R attazzi, Bor­
g a t a ,  i d epu ta ti della Provincia, o ltre  a i 
signori Prigione, consigliere provinciale, e 
d o tto r F ranzin i, P residen te de! Comizio 
A grario di A lessandria.

Il sena to re  Borgnini presen tò  al m i­
n is tro  g l’in te rvenu ti e gii espose lò scopo 
de lla  v isita . Il s ig  Luigi P rigione espose 
le condizioni infelici della Provincia di 
A lessand ria  risp e tto  a lla  perequazióne del­
l 'im p o sta  fond iaria  e la  n ecessità  di prov­
vedim ento a l riguardo , tan to  più dopo il 
lavoro g ià  fa tto  nel Circondario di Ales­
sa n d ria  p e r  il quale g ià  si è speso  dai 
Comuni, dalla  Provincia e dal Governo fin 
m ilione, m en tre  il m ateria le  giace ora 
inoperoso  negli archivi de ll’ufficio com­
p artim en ta le  di Torino.

Fece n o ta re  che o ltre  a  40 Comuni 
d e lla  Provincia g ià hanno fatto  a  p roprie 
spese il nuovo ca tasto  con un onere di 
lire  500 m ila, ed a ltr i  20 Comuni stanno  
deliberando o hanno deliberato  di acconsen­
t i r e  la form azione del ca tasto  sem pre a 
loro carico. V ista la  n ecessità  di ta le  opera 
e p è r  la  g iustiz ia  d is trib u tiv a  non è con­
ven ien te  lasc ia r con tinuare  un ta le  gravoso 
sacrificio per un beneficio assa i lim itato  e 
senza speranze da p a rte  dello S tato del 
rim borso di ta le  g rav issim a opera.

Il m in istro , dopo le spiegazioni date , 
■riconobbe g iu ste  le istanze della Provincia 
di A lessandria, specie in considerazione 
del lavoro g ià  fatto , e p rom ise di s tu d ia re  
con in teressam ento  la  questione , ed in 
considerazióne di tu tte  le osservazioni 
esposte dai diversi m em bri della Com­
m issione, disse che tro v erà  il modo di ri­
solvere con le esigenze del bilancio la 
grave questione.

La Commissione fu sodd ifa tta  della r i ­
sp o sta  del m inistro , e lo ringraziò  viva­
m ente dell’in te resse  preso.

Mercato dei B ozzoli
21 giugno 1910

Mg. 560 —  da L. 28 ,—  a L. 34,—
22 giugno

Mg. 180 —  da L. 25,—  a L. 33,50
23 giugno

Mg. 507 —  da L. 28,—  a L. 34,50
24 giugno

Mg. 1045 —  da L. 28,—  a L. 34,50 
2.5 giugno

Mg. 204 —  da L. 30,—  a L. 35,50

Siili modificazione dei [ODiigli Provinciali

, Nel p receden te num ero abbiam o dato 
notizia della  legge di in iz ia tiva P arlam en­
ta re , con la quale  si m odificherebbero gli 
artico li 225 e 269 della legge Com unale e 
si fisserebbe al secondo lunedì di se ttem bre  
la  sessione o rd in a ria  che o ra  si fa  in agosto. 
Abbiamo pure dato  un sun to  delia  re la ­
zione p re sen ta ta  a lta  C am era dei D eputati, 
d a ll’on. Carm ine, P residen te  e R o t o r e  
della Commissione. Le disposizioni del pro­
getto  di legge sono g iustificate  ed illu s tra te  
ed è d a ta  a ltre s ì congrua ragione del 
perchè non siasi aum en ta to  il num ero dei 
D eputati P rovinciali.

Si sarebbe po tu to  agg iungere che il nu­
mero a ttu a le  di questi è g ià  eccessivo, 
perchè il Legislatore su  questo  pun to  si è 
lim itato  a  r ip e te re  le disposizioni della  legge 
del 1865 senza por m ente che la  nuova 
legislazione riduce o ltre  m isu ra  le a ttr ib u ­
zioni della D eputazione, avendole to lta  la 
a u to r ità  tu to r ia  su i Comuni e su lle  Opere 
Pie, con la  is tituzione della  G iunta Pro­
vinciale A m m in istra tiva e della  Commis­
sione Provinciale di Beneficenza.

Come abbiam o detto , in  forza della  nuova 
legge, la n o s tra  Provincia au m en te rà  la  sua  
rap p resen tan za  da 60 a  70 Consiglieri; per 
popolazione, la rap p resen tan za  del nostro  
C ircondario crescerebbe in ragione di 1,30: 
invece degli otto Consiglieri a ttu a li ne a- 
vrem m o nove-, vedrem o se per la  frazione 
in p iù  ci s a rà  assegnato  l'aum en to  di un 
secondo posto. In com plesso, crediam o che 
le d iv isate  modificazioni incon treranno  fa­
vore, sebbene la  loro im portanza s ia  al­
quanto  dubbia e non m anchino a ltr i oggetti 
nei quali avrebbe p iù  u tilm ente potuto  
e se rc ita rs i l 'a t t iv i tà  dei nostri L egislatori.

Una piccola modificazione che non sap ­
piam o come non s ia  s ta ta  p roposta  da al­
cuno dei signori C om m issari, riguarderebbe 
la nom ina del P resid en te  e dell’Ufficio di 
Presidenza e di varie  Commissioni annuali.

Si com prende che queste  nom ine si do­
vessero fare  ogni anno so tto  la  legge del 
1865 secondo la  quale il Consiglio si r in ­
novava p er un quinto ogni anno, ma 
quando le leggi del 1888 e successive 
hanno in trodotto  il p rincipio  della  parzia le  
rinnovazione trien n a le  o biennale, quale 
è al p resen te , non si capisce la  nom ina 
annuale della  Presidenza e delle Commis­
sioni, che im porta  una più frequen te  ag i­
tazione e un tu rbam en to  inutile , uno sciupio 
di spesa a carico dei Consiglieri e un n o ­
tevole perd item po, giacché la p rim a seduta, 
che finora fu  il secondo lunedì di Agosto 
e, secondo il disegno di legge, sarebbe il 
secondo lunedì di se ttem bre , è sem pre in ­
tie ram en te  consunto da quel fastidioso la­
voro, per modo di dire, che sono le no­
mine. Il rim anente del mese di se ttem bre  
e p a rte  dell’ottobre sono tem pi opportuni 
p e r  la  convocazione del Consiglio e così la 
bisogna essenziale del bilancio sa rà  rim an­
d a ta  al fine di ottobre, od anche a  no­
vem bre, cioè troppo ta rd i, questo  è g ià  mo­
tivo abbastanza  grave che non rende troppo 
encom iabile la fissazione a  S ettem re della 
p rim a seduta.

OPERE STRADALI

Un im portan te  m anufa tto  s trad a le  si 
esegu irà , speriam o fra  breve, nella provin­
ciale A lessandria-Savona, e questo  s a rà  un 
ponte su l rivo Merana, che a ttrav e rsa , in 
p ro ss im ità  del Comune omonimo, la  linea 
s trad a le .

Da molti anni si dom anda q u e s t’opera, 
orm ai necessaria , m assim e per il passaggio , 
ogni di più frequente, delle autom obili, 
che a  quel punto soventi si debbono a r re ­
s ta re

L'avv. Accusani, consigliere provinciale, 
o ttenne che (’Ufficio Tecnico redigesse un 
progetto , dalla  Deputazione approvato  od 
inviato alla R. P re fe ttu ra ; si a ttende  di 
giorno in giorno l’approvazione per parte  
del Genio Civile e si sp e ra  che la re la tiva 
spesa  sa rà  s ta n z ia ta  nel bilancio 1911: 
così s a rà  esaudito  l’antico voto non solo 
di quelle popolazioni, m a anche di tu tti 
coloro che tran s itan o  con veicoli dalla  lo­
ca lità  e si vedono im pedita  la  via da quel 
rivo, perenne, m a um ile e povero per lo 
p iù , ta lo ra  gonfio e te rrib ile  come la fonte 
del Testi.

L A  C O M M E M O R A Z IO N E  
pel tlim aiieoarie della S p e l a ne dei Mille

Anche Acqui ha voluto degnam ente com­
m em orare il c inquan tenario  della spedi­
zione dei Mille con una elabora tissim a con­
ferenza d e tta  dal sig. prof. Mario Faccio 
di Vercelli.

In fa tti dom enica u. s. verso le ore 15, 
tu tte  le a u to r ità  e le associazioni c itta ­
dine si a d u n a ro n o ^  palazzo Olmi, donde, 
in . corteo, preceduto dalla Banda Muni­
cipale e dalle bandiere delle varie società 
locali, si avviarono per piazza Umberto I e 
via V ittorio Emanuele alla lapide di Giu­
seppe Garibaldi, m ura ta  nella casa del­
l ’Albergo del Pozzo or sono molti anni.

Quivi viene deposta una bellissim a corona 
e parlano app laud itissim i il Sindaco cavalier 
Pastorino e l’avv. Luigi Caprera-Peragallo 
quale membro del Comitato organizzatore. 
Il corteo prosegue quindi alla volta del 
Politeam a Garibaldi, g ià grem ito  di pub­
blico im paziente di udire la  paro la  a la ta  
del bravo conferenziere.

Le au to rità  civili e m ilita ri prendono 
posto sul palcoscenico addobbato p e r  l ’oc­
casione, m entre la folla invade ogni p ic­
colo andito del Teatro .

Ad un dato m om euto scoppia un vero 
uragano di app lausi: tu tt i  gli occhi sono 
rivolti a lla  po rta  d 'e n tra ta  donde s ’avan­
zano tre  belle figure di gariba ld in i, i si­
gnori Coscia, Finzi e Cogito; il Finzi veste 
la  p e rfe tta  uniform e gariba ld ina  ed è c ir­
condato dai suoi figli; il Cogito l ’unico 
nostro  concittadino dei Mille, procede a 
p assi sicu ri con la d isinvo ltu ra  di un 
giovanotto. I tre  vecchietti a lla  spon tanea  
d im ostrazione dei loro concittadini rispon­
dono sa lu tando, visibilm ente commossi.

L’avv. G iardini, P residen te  del Comitato, 
p resen ta  con opportupe parole l ’o ra to re  u f­

ficiale, il sig. prof. Mario Faccio, che con 
frase sm ag lian te  tiene viva l’attenzione del 
num eroso e scelto uditorio per ben più di 
un’ora. T ra ttegg ia  con episodi eroici tu tta  
l’epopea G aribaldina. Altri applausi scop­
piano quando l ’o rato re, con delicato pen­
siero, ricorda, esordendo, la bella figura 
del com pianto nostro  coocittadino Gene­
rale E m anuele C hiabrera. I

La b rillan te  coaferenza in sp ira ta  ai più 
a iti e sublim i sen tim enti di patrio ttism o 
riscuo te  p ro lungati app lausi e l ’o rato re  
viene nuovam ente com plim entato da tu tti  
i preserie'.

La òoìnmemorazione riuscì degna del 
Comitato organizzatore e di Acqui.

Alla se ra , fu offerto un pranzo nei locali 
dell’Albergo Roma al conferenziere prof. 
Faccio, ed ai concittadini Finzi e Cògito, 
che term inò fra i brindisi a ll’avvenire della 
pa tria  nostra.

ramimi*
Seduta 22 giugno.

Presidenza: P a s t o r in o , Sindaco.
Sono p resen ti ven tise tte  Consiglieri, e 

alle 17,15 il Sindaco ap re  la sedu ta , m an­
dando un gentile  salu to  ai nuovi e letti e 
ai conferm ati.

Vermiglio chiede la parola, e i avu tala , 
legge un d iscorsetto , in cui, fra tan te  belle 
cose, a s s iem a  il Consiglio che egli lavorerà 
assiduam ente  p j r il bene del paese.

La tribuna , grem ita di pubbfico, app 'aude .
Il Sindaco prende atto  delle buone in­

tenzioni del neo-Consigliere e comunica le 
dim issioni de ll’avv. O ttolenghi Alessandro 
da Presidente dell’A m m inistrazione del Ga- 
zogeno: legge una le tte ra  lusinghiera con cui 
la G iunta in s is te tte  pel ritiro , e la  r isp o sta  
di conferm a del dim issionario.

Braggio propone che il Consiglio in tero  
faccia istanza, a mezzo del Sindaco, perchè 
s ia  conservata l ’opera dell’a ttu a le  P resi­
dente a ll’im portan te  A m m inistrazione.

Il Sindaco, a  segu ito  dell’approvazione 
del Consiglio, acce tta  di buon grado di 
r ip e te re  le p ra tich e  e si augu ra  di riuscire, 
cogliendo occasione per fare pubblica te s ti­
m onianza di elogio alla a ttiv ità , zelo e 
in te lligenza  del P residente dim issionario: 
indi com m em ora con belle parole il defunto 
avv. cav. Bosio, proponendo che i funerali 
sieno posti a carico del Comune.

Accusani si associa al rim pianto: il 
Consiglio approva unanim e la proposta del 
Sindaco.

Il Sindaco dà le ttu ra  della deliberazione 
della G iunta Provinciale A m m inistrativa, 
in da ta  9 giugno corrente, che approva il 
con tratto  di concessione degli S tabilim enti 
Term ali, sop ra  relazione deil’avv. Dardano, 
e che è così concepita:

La O. P. A.
Viste le deliberazioni 14 aprile e 7 maggio 

1910 del Consiglio Comunale di Acqui, con 
cui si è stabilito di concedere per anni 30, 
ad una costituenda Società Acquese, giusta 
offerta fatta dall’on. Maggiorino Ferraris, le 
Terme Municipali in locazione, invàse alle

/


